
MEMORIA AGGIUNTA 

del Procuratore Generale presso la Corte dei conti nel giudizio sulla regolarità del 

Rendiconto generale dello Stato per l’esercizio finanziario 2009. 

(Estensore: V.P.G.  Maria Giovanna Giordano) 

FATTO E DIRITTO 

Dopo il deposito della Memoria del 16 giugno 2010 sono intervenuti fatti 

degni di menzione da parte di questo Ufficio di Procura. 

In particolare va annotato che da parte dei competenti Uffici di Controllo di 

questa Corte sono stati rilevati i seguenti profili di irregolarità in ordine al 

Rendiconto generale dello Stato: 

In ordine all’ENTRATA: 

a) poste di bilancio per le quali si riscontrano discordanze dei relativi 

importi rispetto a quelli risultanti nelle contabilità delle amministrazioni; 

b) capitoli per i quali gli importi dei residui attivi finali registrati nel 

rendiconto risultano diversi dagli importi che si ottengono sottraendo dai residui 

iniziali i versamenti effettuati nell'anno in conto residui ed aggiungendo i residui di 

competenza dell'esercizio; 

c) nel "riscosso residui" dell'anno, importi non derivanti da rilevazioni 

contabili, ma calcolati come differenza fra il totale dei residui riscossi e l'importo 

delle somme rimaste da versare alla fine dell'esercizio finanziario 2008, con riporto a 

zero delle differenze negative; 

d) residui di versamento per i quali non risulta se ricomprendano anche 

quelli che bilanciavano i residui passivi non più riportati nel conto dei residui attivi, 

ma reiscritti nella competenza degli esercizi in cui vengono disposti i relativi 

pagamenti; 

e) resti da riscuotere delle entrate extra tributarie classificati come di 



riscossione certa, quantunque ritardata, pari al 100 per cento, nonostante l'esiguo 

grado di realizzo; 

f) poste di bilancio per le quali si sono rilevate minori entrate rispetto alle 

previsioni iniziali e definitive di bilancio; 

in ordine al CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO: 

g) discordanze tra i dati della gestione di tesoreria risultanti nel conto dare 

e avere dell'Istituto che svolge il servizio di tesoreria centrale e provinciale, allegato 

al Conto generale del patrimonio, e quelli riportati nel Conto riassuntivo del tesoro, 

riguardanti  - per le passività finanziarie - i conti correnti, gli incassi da regolare e le 

altre gestioni e - per le attività finanziarie - le disponibilità del tesoro per il servizio di 

tesoreria e i pagamenti da regolare;  

h) incongruenze fra incassi e pagamenti di bilancio iscritti nel conto dare e 

avere del predetto Istituto e quelli riportati nel conto riassuntivo del tesoro; 

i) mancanza o incompletezza della documentazione giustificativa delle 

variazioni intervenute in alcune poste ed allegati: 

- delle attività finanziarie dei Ministeri dell’economia e delle finanze e della difesa;  

- delle attività non finanziarie prodotte dei Ministeri dell'economia e delle finanze, 

del lavoro della salute e delle politiche sociali, delle infrastrutture e dei trasporti, 

della giustizia, degli affari esteri, dell’istruzione dell’università e della ricerca, 

dell’interno, della difesa, delle politiche agricole e forestali e per i beni e le attività 

culturali; 

- delle attività non finanziarie non prodotte del Ministero dell'economia e delle 

finanze; 

l) poste dei residui attivi e passivi per i quali sono state riscontrate 

discordanze o irregolarità relativamente ai corrispondenti capitoli-articoli di bilancio. 

Tanto premesso e rappresentato, si rende opportuno che la richiesta di 



dichiarazione di non regolarità di talune parti del Rendiconto generale dello Stato 

per l’esercizio finanziario 2009, di cui alla Memoria depositata il 16 giugno 2010, sia 

integrata con la richiesta di diniego di regolarità per i capitoli del Conto consuntivo 

dell’entrata di cui agli elenchi riepilogativi elaborati dai competenti uffici di 

controllo, concernenti le irregolarità in precedenza riportati alle lettere da a) a f), 

sinteticamente riportate nell’unito Allegato A, nonché delle poste patrimoniali 

irregolari, di cui all’Allegato B, elaborati dai competenti uffici di controllo e 

riepilogativi delle irregolarità in precedenza riportati alle lettere da g) a l). 

Quanto sopra, con l’avvertenza che, eventuali e future regolarizzazioni 

contabili, intervenute prima della parificazione, saranno oggetto di richiesta di 

dichiarazione di regolarità, in sede di requisitoria orale, come anche ad ulteriori 

evenienze irregolari conseguirà la relativa declaratoria di regolarità. 

Gli Allegati A e B costituiscono parte integrante della presente Memoria 

aggiunta.  

P.Q.M. 

Ad integrazione delle richieste fatte con la Memoria del 16 giugno 2010 

SI CHIEDE 

che le Sezioni Riunite vogliano dichiarare la non regolarità 

1) dei capitoli del Conto consuntivo dell’entrata interessati dalle irregolarità 

rilevate dai competenti uffici di controllo e riepilogate nell’allegato A; 

2) delle poste del Conto generale del Patrimonio, di cui all’allegato B. 

Roma, 23 giugno 2010 

IL PROCURATORE GENERALE 


